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TRIESTE Il legale: «È stato messo in mezzo»

L’arma, il trolley e la fuga
«Voleva uccidere il Papa»
È giallo sul turco dell’Isis
Era in città il giorno prima della visita di Francesco
L’arresto in Olanda. La questura: criminale comune

La Turchia rimane un croce-
via di minacce: dai terroristi del-
la guerra santa, all’ultra destra
dei Lupi grigi fino alla potente
criminalità organizzata con ad-
dentellati anche in Italia.

L’allarme dei nostri servizi su
un possibile attentato a Papa
Francesco, poche settimane pri-
ma della visita a Trieste, è arriva-
to da un paese del Medioriente.
E faceva riferimento all’Isis Kho-
rasan, la costola afghana e più
temibile dello Stato islamico.
Forse non è un caso che in luglio
dello scorso anno, poco dopo la
visita di Papa Francesco a Trie-
ste, le forze di sicurezza turche
hanno smantellato una rete
dell’Isis-K arrestando 72 sospetti
terroristi. Da gennaio 2024 le re-
tate si erano susseguite portan-

do in carcere 300 sospetti jihadi-
sti. La cellula scoperta a Basakse-
hir, distretto nella parte europea
di Istanbul, composta da centro
asiatici e caucasici, era accusata
di avere organizzato l’attacco al-
la parrocchia francescana di San-
ta Maria. Secondo i dati dell’Eu-
ropol «il numero di attentati e
attacchi pianificati» dall’Isis «è
più che quadruplicato» dal 2022.
E il reclutamento si sta abbassan-
do ad adolescenti fra i 13 e i 19
anni. I capi dell’Isis-K in Siria e
Afghanistan avevano ordinato di
attaccare anche il Parlamento
turco e caserme delle forze
dell’ordine ed esercito prima del-
le retate.

I Lupi grigi, ultranazionalisti di
estrema destra, non sono più la
forza paramilitare di un tempo,

da dove arrivava Alì Agca con-
dannato per avere sparato a Gio-
vanni Paolo II nel 1981 in piazza
san Pietro. Nell’era di Erdogan le
componenti islamiste ed euroa-
siatiche hanno preso il soprav-
vento ed i Lupi grigi vengono uti-
lizzati all’estero, infiltrati nelle
comunità turche. Paesi come la
Francia li hanno messi al bando
e il connubio con la criminalità
organizzata ha spostato alcune
frange nel traffico di droga. In
Germania e Austria rimangono
ben radicati e sono tornati sotto i
riflettori durante gli Europei di

calcio dello scorso anno. La na-
zionale turca guidata da Vincen-
zo Montella aveva sconfitto l’Au-
stria, ma in segno di vittoria il
difensore Merih Demiral ha esul-
tato mimando il gesto del lupo
grigio con le dita, simbolo distin-
tivo degli estremisti utilizzati in
passato come sicari del potere
contro la sinistra ed i curdi.

Se il turco in carcere a Trieste è
«solo» un criminale, la mafia tur-
ca rappresenta una delle organiz-
zazioni più pericolose in Europa.
I gruppi noti e potenti sono quel-
li del Mar Nero, i curdi Zaza e la

rete Mhallami. Lo scorso anno è
stato arrestato in Italia, Baris
Boyun, pezzo grosso della crimi-
nalità organizzata legato ai curdi
e sospettato di contatti con la
’ndrangheta. Il suo braccio de-
stro gestirebbe pure il traffico di
esseri umani. A sua volta espo-
nenti del crimine organizzato in
Italia hanno trovato riparo in
Turchia come latitanti. Il Paese è
un crocevia del traffico di stupe-
facenti e la mafia locale collabo-
ra con quella bulgara nel merca-
to dell’eroina, che arriva pure in
Italia. Non solo: fra i porti di Mer-
sin e l’hub nell’entroterra turco
di Adana, i trafficanti di esseri
umani avrebbero fatto riferimen-
to, nell’ambito di procedimenti
penali, agli «amici italiani».
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Un turco, che porta una pistola
con 14 proiettili in un trolley, la-
sciandolo in stazione, probabil-
mente per una consegna, il gior-
no prima dell’arrivo di Papa Fran-
cesco a Trieste un anno fa. L’allar-
me di intelligence su un «possibi-
le progetto di attentato contro il
Sommo Pontefice». Allarme con-
fermato al Giornale di una segna-
lazione arrivata ai nostri servizi
poche settimane prima, da un
paese del Medioriente, relativa
ad un piano dell’Isis-K, costola af-
ghana dello Stato islamico, per
colpire Papa Francesco in Italia.
Il turco, Hasan Uzun, 46 anni, vie-
ne individuato dopo mesi di inda-
gini e arrestato in Olanda per poi
essere estradato in Italia, dove si
trova in isolamento nel carcere di
Trieste. Il quotidiano del capoluo-
go giuliano, Il Piccolo, ieri titolava

ad effetto: «Preparavano un atten-
tato a Papa Francesco a Trieste».
Poche ore dopo la Questura con-
ferma l’arresto del turco, ma spe-
cifica che «all’esito delle investiga-
zioni nessuna evidenza è emersa
in ordine a progettualità ostili o
omicidiarie nei confronti del San-
to Padre». Uzun rimane un miste-
ro. Secondo l’Interpol sarebbe col-
legato all’Isis Khorasan, un’altra
nota informativa lo avrebbe colle-
gato ai Lupi grigi e in Turchia lo
considerano solo un criminale. Il
comunicato della Questura con-
ferma che «sembrerebbe essere
inserito in circuiti criminali non
correlati al terrorismo».

Le sue mosse, però, sono un’in-
credibile coincidenza con la visi-
ta di Papa Francesco a Trieste del
7 luglio 2024 per la cerimonia di
chiusura della 50ª Settimana so-
ciale dei cattolici in Italia. Il gior-
no prima, come rivela il Piccolo,
Uzun, in possesso di due passa-
porti, arriva nella stazione ferro-
viaria di Trieste, quando l’allerta
è massima. Trasporta un trolley

con vestiti, scatola di scarpe, ma
pure una pistola e 14 colpi. Secon-
do il Piccolo è un’automatica CZ
modello 7B calibro 9 Luger. Gli

investigatori lo individueranno
grazie alle telecamere di sorve-
glianza. Poco prima delle 16 la-
scia il trolley nel bar della stazio-
ne. «Si guarda in giro e controlla il
cellulare» riporta Il Piccolo, come
se attendesse qualcuno. Poi esce
dalla stazione e sembra alla ricer-
ca di un contatto. Qualcuno si av-
vicina al trolley, volutamente la-
sciato al bar, ma solo «due indivi-
dui sembrano interessati al baga-
glio». Però si allontanano e subito
dopo una dipendente, che deve
chiudere il locale nota il bagaglio
incustodito. E avvisa gli agenti del-
la Polfer. Nel frattempo il turco,
che non ha parenti, amici o moti-
vi evidenti per essere arrivato a
Trieste, torna indietro «ma si im-
batte nella polizia e fa dietrofront
guadagnando l’uscita principale
della stazione» riporta il quotidia-
no. L’aspetto incredibile è che la
barista chiude in anticipo il locale
solo il 6 luglio, il giorno del trolley
e così la polizia scopre che dentro
c’è una pistola con 14 proiettili.

Non solo: Uzun, saltata la proba-

bile consegna, va in un negozio
vicino per comprare una sim, scri-
ve ancora Il Piccolo, tirando fuori
un rotolo di banconote da 500 eu-

ro. E «poi distrugge la scheda già
inserita nel suo smartphone sosti-
tuendola con quella nuova». Alle
17.05 prende un Frecciarossa di-

retto a Milano accompagnato da
un uomo con «una camicia cele-
ste» ed uno zaino, che poi gli inve-
stigatori individueranno con il tur-
co nel capoluogo lombardo e il
giorno dopo verso la Svizzera,
sempre in treno. Uzun però viene
fermato alla frontiera per docu-
menti irregolari e fotosegnalato.
L’indagine diventa internaziona-
le e da Trieste viene emesso un
mandato di arresto europeo con
«allerta rossa» dell’Interpol. Uzun
finisce in manette in Olanda il 3
aprile di quest’anno e viene estra-
dano il 27 giugno. Oggi è rinchiu-
so nel carcere di Trieste. Il suo
nuovo avvocato, Lucrezia Cher-
maz, l’ha incontrato ieri e spiega
al Giornale: «Sostiene che la pisto-
la non sia sua e che qualcuno de-
ve averla messa nel trolley. Non
riesce a capire come possa essere
stato messo in mezzo a un com-
plotto dell’Isis».

LA VISITA
Papa

Francesco in
Piazza Unità

d'Italia a
Trieste, Italia, 7
luglio 2024 per

celebrare la
messa durante

una visita
pastorale in

occasione della
50ª Settimana

Sociale dei
Cattolici Italiani

Proprio in
occasione di
quella visita,

sarebbe stato
sventato un

potenziale
attentato alla

vita del
Pontefice

anche se, dopo
voci,

indiscrezioni e
conferme, la
questura di

Trieste ha
smentito

l’episodio ma
le circostanze
restano molto

dubbie

il dossier

Gli estremisti ultranazionalisti si infiltrano all’estero
Preoccupa anche la crescita della mafia turca
Accertati legami stretti pure con la ’ndrangheta

I suoi movimenti sono sospetti: la pistola in valigia
con 14 proiettili, la corsa alla vista della polizia e il fermo
Poi l’estradizione in Italia: è in isolamento

Il ritorno dello Stato Islamico
e l’ombra dei «lupi grigi»:
Ankara crocevia delle minacce
Da inizio 2024 incarcerati in Turchia 300 presunti
terroristi. Gli intrecci tra attentati e traffico di droga
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